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Consultazione relativa alla riorganizzazione delle commissioni extraparlamentari nel quadro della 
verifica 2025: presa di posizione del Consiglio dei PF 
 

 

Egregio Cancelliere della Confederazione, 
 
con la presente La ringrazio per averci dato l’opportunità di prendere posizione in merito alla 
procedura di consultazione riguardante la riorganizzazione delle commissioni extraparlamentari nel 
quadro della verifica 2025. 

Il rapporto esplicativo ricorda che il Consiglio federale verifica la ragion d’essere, i compiti e la 
composizione delle commissioni extraparlamentari ogni quattro anni, conformemente all’articolo 
57d della Legge sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA). In questo contesto, il 
Consiglio dei PF ha appreso con grande stupore che, fra le diverse proposte di riorganizzazione di 
alcune commissioni extraparlamentari, vi è anche quella di sciogliere il Consiglio svizzero della 
scienza (CSS).  

È improbabile che lo scioglimento del CSS produca gli effetti sperati 

Da 60 anni il CSS analizza in maniera indipendente e trasparente il sistema svizzero dell’educazione, 
della ricerca e dell’innovazione (ERI). I suoi membri provengono da varie istituzioni del settore ERI 
(Settore dei PF compreso) e dall’industria. Il CSS vanta quindi una prospettiva a lungo termine, 
globale e sistemica. Il suo scioglimento priverebbe la Svizzera di un organo consultivo e di valutazione 
che negli anni ha dimostrato di poter fornire prestazioni di qualità a costi contenuti. Il CSS intrattiene 
inoltre relazioni strette con istituzioni simili all’estero, in particolare in Europa. Privandosi di questa 
istituzione, la Svizzera si distinguerebbe in negativo dai suoi partner internazionali, il che nuocerebbe 
alla sua immagine di nazione impegnata a favore della scienza, della ricerca e dell’innovazione. 
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Inoltre, il Consiglio dei PF ritiene che i compiti del CSS siano complementari a quelli attualmente 
delegati alle Accademie svizzere delle scienze, ai gruppi di esperti tematici della Confederazione o a 
istituzioni quali il Fondo nazionale svizzero. Il CSS apporta così una prospettiva unica, indipendente e 
sistemica, che non può essere sostituita da altre strutture esistenti. 

Il Consiglio federale stima che lo scioglimento del CSS consentirebbe di risparmiare 172 000 franchi 
all’anno, somma che corrisponde alle indennità giornaliere e alle spese dei suoi membri. Tuttavia, è 
previsto che i compiti di valutazione siano mantenuti ed effettuati da commissioni di esperti o 
istituzioni di valutazione esterne. La stima del risparmio è pertanto difficilmente comprensibile, dato 
che l’assegnazione dei mandati di valutazione a organismi esterni comporterebbe con ogni 
probabilità costi nettamente più elevati, come d’altro canto emerge dal rapporto del Controllo 
parlamentare dell’amministrazione (CPA) all’attenzione della Commissione di gestione del Consiglio 
degli Stati (CdG-S) del 20 giugno 2022. Il rapporto del CPA è anche arrivato alla conclusione che la 
possibilità di sostituire le commissioni consultive con mandati esterni è limitata e che 
l’esternalizzazione non permetterebbe di ottenere prestazioni equivalenti.  

Oltre ad adempiere le mansioni di valutazione affidategli dal Consiglio federale, il CSS elabora di 
propria iniziativa analisi e raccomandazioni su temi pertinenti per tutto il sistema ERI, anticipando a 
volte l’agenda politica. Il rapporto esplicativo menziona la volontà di rafforzare lo sguardo critico 
esterno sul sistema svizzero di ricerca e innovazione, ma non specifica a quali organi sarà assegnata 
questa importante funzione di analisi tematica e anticipazione, né quali risorse finanziarie saranno 
destinate a tali compiti. Il rischio che questa prestazione prima o poi scompaia è dunque elevato.  

L’obiettivo di accrescere l’indipendenza, la trasparenza e la tracciabilità dei processi decisionali è 
lodevole. Tuttavia, non risulta chiaro in che modo lo scioglimento del CSS vi contribuisca, considerato 
che i suoi membri forniscono una expertise indipendente da interessi particolari o settoriali. Le 
valutazioni, i rapporti e le raccomandazioni del CSS si basano su metodi riconosciuti e sono 
sistematicamente oggetto di pubblicazione, il che garantisce uno scambio trasparente con gli altri 
attori del settore ERI. Delegare i mandati di valutazione a organi esterni, invece, rischierebbe di 
rendere questi processi più complessi e meno trasparenti. È inoltre menzionato che lo scioglimento 
del CSS punta a consentire una promozione più mirata e agile della ricerca e dell’innovazione, che 
risulterebbe necessaria in considerazione dell’evoluzione delle esigenze e delle sfide nel settore ERI. 
Ciò è tuttavia difficilmente immaginabile, considerando che il CSS è sì incaricato di valutare gli 
strumenti di promozione della ricerca e dell’innovazione, ma non è responsabile della loro 
attuazione. 

Il CSS ricopre un ruolo importante nel sistema ERI svizzero 

Le istituzioni del settore ERI contribuiscono in modo determinante alla prosperità della Svizzera. 
Favoriscono l’innovazione e lo sviluppo di un’economia dinamica grazie al mantenimento 
dell’eccellenza scientifica, alla formazione di manodopera altamente qualificata e al trasferimento di 
sapere e tecnologia all’industria e al settore pubblico. Con le loro iniziative si prefiggono anche di 
trovare delle soluzioni per affrontare le sfide sociali del nostro tempo. Gli importanti investimenti 
della Confederazione nel settore ERI confermano quanto quest’ultimo sia essenziale per l’economia e 
la società svizzere. Il sistema ERI, però, è notevolmente complesso: i molteplici attori che ne fanno 
parte operano su diversi livelli istituzionali e sono strettamente connessi ai network europei e 
mondiali e con il settore privato. Per questo è necessario disporre di una visione d’insieme, 
indipendente e basata sui fatti di tutto il settore ERI. Il CSS, in quanto commissione 
extraparlamentare indipendente, offre una prospettiva sistemica che punta a migliorare le condizioni 
quadro globali per tutti gli attori del settore ERI.  
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Sciogliere un’istituzione indipendente riconosciuta che opera per tutto il sistema ERI significherebbe 
inviare un segnale profondamente negativo agli attori della scienza, della ricerca e dell’innovazione. 
Per questo motivo il Consiglio dei PF respinge la proposta di scioglimento del CSS. 

La ringrazio per l’attenzione che vorrà concedere alla nostra presa di posizione e rimango volentieri a 
disposizione nel caso avesse delle domande. 

Voglia gradire, egregio Cancelliere della Confederazione, l’espressione della mia massima 
considerazione. 
 
 
 
 
Michael O. Hengartner 
Presidente 
 


